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Il governo regionale dopo la denuncia dell'assessore 
socialista Salvatore Leanza rassegna oggi le dimissioni 
Esponenti del Psi e della De nel mirino dei giudici 
L'inchiesta sulla gestione degli appalti sanitari e ospedalieri 

Sicilia, la giunta travolta dagli scandali 
In manette a Trapani tre medici e un dirigente della Usi 
E TOnorevole anima 
l'annuale 
festival dello spreco 
È un libro-denuncia che affronta la realtà della Sici
lia anni Novanta. Destinato a suscitare polemiche. 
Si intitola «Potenti», lo ha scritto Saverio Lodato, in
viato de l'Unità. Si apre con un'impressionante qua
dro di che cosa è diventata oggi - quarant'anni do
po la proclamazione dell'autonomia - la Regione 
siciliana. Sono tante storie di «intoccabili», dei loro 
privilegi, degli abusi da loro commessi. 

• E ROMA. È in questi giorni in 
libreria «Potenti», un libro scrit
to dal nostro inviato Saverio , 
Lodato, uno «spaccato» della 
Sicilia che comanda e intral
lazza. L'ampio stralcio del pri
mo capitolo dedicato alla Re
gione Siciliana e intitolato La 
macchina meravigliosa che qu i 
di seguito pubblichiamo è, in 
definitiva, una singolare antici
pazione degli scandali - che 
hanno travolto il governo re
gionale. „,. , 

«Senza l'Onorevole, il (esti
vai dello spreco che si celebra 
ogni anno non potrebbe avere 
luogo...Ma lo spettacolo del 
grande circo continua spesso 
fuori dai Palazzi della Cucca
gna della Regione Siciliana. 
Basta percorrere poche centi
naia di metri. Sotto Palazzo dei 
Normanni il grande parco di 
piazza della Vittoria dove si 
trovano i due brutti palazzotti 
della Questura e della Squadra 
Mobile. Si gira l'angolo la
sciandosi alle spaitela splendi
da Cattedrale arabo-norman
na e, percorrendo l'acciottola
to che lambisce il mercato del
le Pulci e il popolare mercato 
del Capo, eccoci al Palazzo di 
Giustizia. Qui si tiene sempre 
d'occhio il funzionamento del-
Li macchina merauigliosa. Ma 
gli Onorevoli sanno che non 
hanno nulla da temere se, co
me . abbiamo • visto, danno 
spesso una mano ai giudici, è 
altrettanto vero che dai giudici 
può arrivare anche un aiuto 
inatteso. 

«È una stona recentissima, 
questa. Con un provvedimento 
della Procura della Repubblica 
di Palermo (23 dicembre '91) 
gli Onorevoli vengono definiti 
una casta di intoccabili. Pro
prio cosi. Scrivono i magistrati-
"I componenti dell'Ars godo
no... della prerogativa dell'in
sindacabilità per i voti dati nel
l'Assemblea regionale e per le 
opinioni espresse nell'eserci
zio delle loro funzioni". Avete 
capito benissimo. L'Onorevole 
e per i magistrati al di sopra del 
bene e del male. E nessun giu
dice della Procura si prenderà 
la bnga di chiedergli se il suo 

voto o la sua proposta di legge, 
il suo emendamento o la sua 
mozione sono la contropartita 
per una tangente ricevuta o 
manifestazioni del libero eser
cizio della attività di parlamen
tare. Ci è rimasto malissimo il 
deputato pidiessino Luigi Co
lombo. Era stato accusato di 
aver intascato una tangente di 
quasi mezzo miliardo per ave
re favorito un'impresa che vo
leva aggiudicarsi l'appalto del 
Palazzo dei Congressi. Si era ri
volto alla magistratura per 
chiedere la punizione del suo 
calunniatore. Sembrava facile 
perché, in quel caso, i fatti par
lavano chiaro. Per Colombo, 
invece, una doccia fredda, il 
suo calunniatore fu prosciolto. 
Con quel provvedimento i giu
dici infatti hanno mandato a 

. dire a Colombo: anche se lei 
1 avesse intascato la tangente, 
non avrebbe commesso alcun 
reato perché la sua, come 
quella degli altri 89 intoccabili, 
è un'attività che non può esse
re sindacata, e quindi non ci ri
guarda. E per convincerla le 
mostriamo questa sentenza. È 
un po' ammuffita perché risale 
al 1949, ma è pur sempre frutto 
delle Sezioni Unite della Corte 
di Cassazione. 

«I magistrati fecero finta di 
non sapere che quella senten
za, emessa a tre anni dall'ap
provazione dallo Statuto del
l'autonomia siciliana, era volta 
a tutelare l'autonomia di un 
Parlamento nascente, piutto
sto che ad invitare i deputati a 

.fare manbassa, tanto che agli 
Onorevo,. siciliani non era sta
ta riconosciuto la prerogativa 
dell'immunità. 

•Ma la lungimiranza della 
Cassazione poteva arrivare al 

' punto di prevedere che il Par
lamento più antico del mondo 
sarebbe diventato il grande cir
co che è oggi sotto gli occhi di 
tutti?.» 

1 magistrati che hanno sotto
senno questo provvedimento 
sono: Pietro Giammanco, Giu
seppe Pignatone, Guido Lo 
Forte, come si ricava dai suc
cessivi capitoli del libro. 

Il governo siciliano cade travolto dagli scandali. Su 
novanta deputati sono quasi una ventina quelli che 
hanno a che vedere con indagini della magistratura. 
Vasta la gamma dei reati: concorsi truccati nelle Usi, 
abusi in atti d'ufficio, compravendita di voti e - dun
que - brogli elettorali. Il caso Leanza ha fatto preci
pitare la situazione. A Trapani arrestati tre medici e 
un dirigente della Usi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• E PALERMO. Formalizzano 
oggi le loro dimissioni. Final
mente. Il governo regionale si
ciliano cade travolto dagli 
scandali. Messi all'angolo da 
un assessore che da un paio 
d'anni, nella distrazione gene
rale, mentre tutti si dedicavano 
a grandi programmi, spendeva 
i soldi dell'assessorato per la 
sua campagna elettorale. Sal
vatore Leanza, socialista, oggi 
ai Lavon pubblici, fino a qual
che tempo fa alla Cooperazio-
ne, fa colare a picco il governo 
democristiano, socialista e so
cialdemocratico. Appena otto 
mesi fa il tripartito era apparso 
la soluzione migliore, all'indo
mani delle elezioni regionali 
del '91, per mantenere intatto 
il sistema di potere. Ieri notte, 
poco dopo le 22, al termine di 
una convulsa riunione di giun
ta, la decisione finale delle di
missioni. L'ha comunicata il 
presidente della Regione, il de 
Vincenzo Leanza (solo un'o
monimia), convinto che non 
fosse più possibile restare alla 

guida di una compagine che fi
nora non aveva brillato nella 
gestione della macchina regio
nale e che aveva incassato sol
tanto pessime figure. Un asses
sore arrestato: Raffaele Lom
bardo, democnstiano, luogo
tenente di quel ministro Calo
gero Mannino che sposava i 
mafiosi senza rendersene con
to. E. coinvolto in una pesante 
inchiesta per concorsi truccati 
alla Usi 35 di Catania. Lo accu
sano di aver manipolato una 
prova d'esame pilotando deci
ne di assunzioni con un vec
chio escamotage: anticipare ai 
candidati la soluzione della 
prova. 

Un assessore inquisito: Enzo 
Leone, socialista, trapanese, fi
nito nel mirino del giudice 
Paolo Borsellino (oggi procu
ratore aggiunto a Palermo), 
per una compravendita di voti 
durante le ultime elezioni re
gionali del '91. Una lunga se
quela di scandali, carriere vis
sute pericolosamente, la con
vinzione che il terremoto del 5-

Salvatore Leanza 

6 aprile avrebbe in qualche 
modo risparmiato la Sicilia. Ma 
la recente decisione del giudi
ce Giuseppe Di Lello, di so
spendere il socialista Leanza 
dalle sue funzioni di assessore 
giunge al culmine di un'inchie
sta molto delicata che é scatu-
nta dalla segnalazione di un 
funzionario regionale, < Luigi 
Pintus. Secondo lui. l'assessore 
aveva sperperato danaro pub
blico per finanziare la sua 
campagna elettorale alle ulti
me regionali nel collegio di Ca
tania. Non solo: da tempo ave
va in libro paga tre consulenti 

per suggerimenti di carattere 
giuridico ed economico. Ma 
quando i carabinieri hanno • 
cercato di ricostruire la mole di 
lavoro dei tre collaboratori, si 
sono ritrovati con un pugno di 
mosche. Giuseppe Barbaccia, -
socialista. Dice il giudice: «Non 
si capisce come un consulente 
giuridico possa essere di una ' 
qualche utilità se non redige 
pareri, non produce studi e di
segni di legge, fornendo sup
porti cartacei dei quali si possa 
servire l'assessore pro-tempo
re, i funzionari, ed i futuri as
sessori». Giuseppe Petralia, . 
collaboratore del quotidiano 
La Sicilia di Catania, autore di 
articoli considerati autentica 
pubblicità per l'assessore. No- • 
minato «consulente in materia • 
di propaganda e diffusione»: 
«Ha fatto il giro del mondo -
prosegue il magistrato nel suo 
provvedimento - a spese della ' 
Regione Siciliana riferendo so
lo verbalmente al Leanza». Er
nesto Salluzzo, consigliere co
munale del Psi catanese: si è 
dedicato in questi anni ai prò- • 
bleml della cooperazione. Ma 
- senve Di Lello - «non è stato 
in grado di documentare il 
proprio contributo. Questo 
consulente^ licenza di scuola ' 
media inferiore». 1 tre, a giudi- • 
zio del magistrato, hanno cau- • 
sato un danno alla Regione 
«pari complessivamente a 200 
milioni». I tre consulenti erano 
stati tenuti sul libro paga per 
quasi due anni, sebbene la leg
ge stabilisca che la Regione 
può ncorrere a questo tipo di ' 

rapporto solo in casi eccezio
nali e per periodi molto brevi. 

L'assessore Leanza si difen
de: «1 decreti di nomina dei 
consulenti sono stati dichiarati 
legittimi dalla Corte dei conti . 
nel maggio '91 le leggi appro
vale sono state pubblicizzate 
dal quotidiano La Sicilia per in
torniare le categorie economi
che interessate». - • -w 

Mentre infuria la bufera a 
Palazzo D'Orleans, sede del 
governo siciliano, a Trapani 
un'altra inchiesta sulla sanità 
mette a nudo il ripetuto sac
cheggio delle risorse pubbli
che. Vengono arrestati tre me-

. dici e un componente del co
mitato di gestione della Usi 1: 
Ines Bonanno Conti, 56 anni, 
primario del reparto di neona
tologia dell'ospedale Sant'An
tonio Abate. Suo marito, Salva
tole La Rocca. 62 anni, coordi
natore sanitario. Eugenio Nac-
ci, 62 anni, capo del personale 
dell'ospedale. Giacomo Borru-
so, 61 anni, componente del 
comitato di gestione. Sono tutti 
accusati di associazione per 
delinquere, concussione, inte
resse pnvato in atti d'ufficio. 
Secondo i sostituti procuratori 
Filippo Messana e Luca Pista-

• rello, avrebbero costituito un 
autentico gruppo di potere per 

• monopolizzare la gestione de
gli appalti per le . forniture 
ospedaliere, le attrezzature sa-
nitane e l'acquisto dei medici
nali. Avrebbero dunque sper
perato centinaia di milioni per 
favorire alcune ditte fornitrici. 

Scandalo delle tangenti Icomec: la Cassazione rigetta gli appelli ì. 
L'ex ministro non andrà in prigione: sarà affidato ai servizi sociali 

ò condannato a 4 anni e mezzo 
Quattro anni e sei mesi di prigione all'ex segretario 
socialdemocratico, ex ministro della Repubblica 
Pietro Longo. Cosi la sesta sezione penale della Cas
sazione ha messo la parola fine alla alla sua carriera 
politica. Forse gli sarà risparmiata la galera: il suo 
avvocato ha chiesto l'affidamento ai servizi sociali. 
In un comunicato il Psdi precisa: da tre anni non è 
dei nostri, è un membro della direzione socialista. 

CARLA CHELO 

• E ROMA Non tornerà in car
cere. Ma adesso che anche la 
Cassazione ha confemato la 
condanna a quattro anni e sei 
mesi di reclusione per lo scan
dalo delle tangenti Icomec, la 
carriera di Pietro Longo, ex mi
nistro, ex segretario del partito 
socialdemocratico è davvero 
finita. La sesta sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Vito Aliano, ha respinto il ri
corso presentato dal legale di 
Longo contro la condanna del
la corte dei giudici di Milano 
del 4 giugno 1991. Quando se
deva nel consiglio di ammini
strazione dell'Enel ricevette un 
miliardo e 548 milioni dalla so
cietà milanese Icomec per in
serire quest'azienda nell'elen

co dei fornitori e permetterele 
di ottenere l'appalto della cen
trale idorelettrica do Edolo 
(Brescia). Insieme a Longo 
venne accusato di concussio
ne anche l'ex membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile di Legna
no Gianfranco Troielli, assolto 
poi in secondo grado. I giudici 
della Cassazione hanno con
fermato la sentenza anche per 
altri imputati: Ermido Santi, ex 
presidente dell'Istituto autono
mo case popolari di Genova 
(tre anni e sei mesi di reclusio
ne); i funzionari del genio civi
le Antonio Castiglione (tre an
ni) e Salvatore Curdo (due 
anni e nove mesi). Questi ulti
mi però godranno di un con

dono di due anni. 
Per definire i risvolti civili 

della vicenda (Longo era stato 
condannato insieme all'Enel a 
risarciare la somma intascata) 
la Cassazione ha rinviato il ca
so per un nuovo esame ad 
un'altra sezione della corte 
d'appello di Milano. Dovrà for
se riscarcire lo Stato ma quasi 
certamente non tornerà in cel
la. Nonostante la condanna a 
quattro anni e mezzo per con
cussione sia ora definitiva, due 
anni sono stati condonati, per 
gli altri il difensore ha già an-
nunicto che chiederà 1 affida
mento ai servizi sociali. Ed è 
molto probabile che i magi
strati non accordino la richie
sta - -

Lo scandalo che ha travolto 
Longo ebbe inizio dopo il falli
mento della Icomec, avvenuto 
nell'81 con uno scoperto di 70 
miliardi. Poco alla volta venne 
fuon che l'azienda, prima di 
chiudere, avrebbe sborsato 
tangenti per miliardi (in soli 
due anni, dal 79 ali 81 ne 
avrebbe pagati 12) ad ammi-
nistraton e politici, per nuscire 
ad accapararrarsi commesse 
ed appalti. Le rivelazioni dei 
dirigenti della Icomec traccia

rono una fotografia chiarissi
ma del sistema vigente per la
vorare. Luciano Rodi, ex pro
prietario della Icomec ha rac
contato in un'intervista rila- ' 
sciata qualche anno fa che esi
steva un . vero e proprio ; 
unitario delle tangenti: dal 6 
all'85fe del fatturato a chi asse
gna l'appalto; il 2% al direttore * 
dei lavori e ancora bustarelle ' 
meno gonfie per chi si trovava " 
ai gradini più bassi. Altri perso
naggi noti coinvolti dal falli
mento Icomec furono: Fabn-
zio Moro, ex presidente dell'I- • 
stituto autonomo case popola- -
n di Genova ed ex segretario 
del Psi genovese, poi assolto in -
secondo grado. Pierino Boc
coni, ingegnare capo del ca
poluogo ligure. ' ' > • •• - _ 

All'epoca del primo proces
so, che si svolse a Milano , 
nell'89, Longo indossò i panni 
della vittima perseguitata da 
giudici faziosi. Il suo avvocato 
Vittorio D'Aiello per protesta-
reo contro il rifiuto di stralciare 
la posizione di Longo aveva ri
nunciato a pronunciare l'arrin
ga difensiva. «È stato violato il '. 
diritto alla difesa» disse. In 
un'intervista al Corriere della 
Sera, quando ormai fuori dal • 

partito socialdemocratico spe
rava di tornare in auge dalle fi
le del partito socialista, Pietro 
Longo si sfogò cosi: «Questa 
non è giustizia. Se avessi potu
to essere giudicato con il nuo
vo codice avrei sicuramente ri
cucito i magistrati di Milano. 
L'orientamento t era preciso, 
nessun dubbio su quel che po
teva succedere, su come 
avrebbero giudicato il sotto-
scntto. Capito in che guaio so
no finito' Ora ho fiducia che in 
appello la situazione cambi, ci 
sia più serenità di giudizio, più 
serietà nella valutazione dei 
fati i». E invece, l'orientamento 
dei magistrati ha passato an
che l'esame della cassazione. .• 

Povero Longo, non c'è pro
prio più nessuno disposto a di
fenderlo. Il partito socialdemo
cratico, che ha guidato per an
ni, ieri ha emesso questo co
municato: «In merito ad alcune 
notizie sulla vicenda giudizia
ria dell'ex parlamentare Pietro 
Longo, per completezza di in
formazione si fa presente che 
Pietro Longo ha lasciato il par
tito socialdemocratico da oltre 
tre anni e che. da quel mo
mento, e membro della dire
zione nazionale del Psi». • *• 

Un momento della trasmissione di Rai 3, Samarcanda ' 

Samarcanda e Profondo Nord 

Lo scandalo Milano in tv 
Telecamere puntate 
sulla «capitale amorale» 
Il terremoto delle tangenti che sta scuotendo Milano 
arriva a Profondo Nord, il programma di Gad Lemer 
su Raitre. Appuntamento stasera (alle 22.45), con 
molti protagonisti della vicenda. Il sindaco Piero : 

Borghini annuncia che non potrà partecipare, come " 
annunciato, a causa della seduta consiliare. Ma Ler-
ner assicura: «Verrà, verrà». Domani, sullo stesso te
ma, si replica a Samarcanda. " ,- ^ ' , 

ROBERTA CHITI 

• ROMA, La Milano delle 
tangenti arriva in televisione., 
A terremoto ancora in pieno 
corso lo scandalo fa tappa a 
Profondo Nord, il program
ma di Gad Lemer, che in 
realtà doveva concludersi 
stasera sulla Fiat a Melfi, " 
chiama a raccolta i protago
nisti principali della vicenda 
milanese. Stasera (Raitre, 
22.45) sul palcoscenico del 
Teatro Franco Parenti si sie
deranno un po' tutti, dall'im
prenditore edile Luca Beltra-
mi Gadola al segretario re
gionale socialista Andrea Pa
nni. Sotto, in platea, il solito ' 
pubblico «non qualunque» 
che caratterizza il program
ma: dipendenti del Pio Alber
go Tnvulzio, di alcuni ospe
dali milanesi, dell'azienda 
dei trasporti. 

i Ma non è solo per questo 
che la serata si preannuncia ,' 
bollente. Dopo aver detto un >-. 
primo «si» sulla propria pre- • 
senza in trasmissione, il sin
daco Piero Borghini ha fatto » 
sapere appena ieri sera di 
non poter partecipare causa ._ 
seduta consiliare. «Spero che '* 
anche gli altri consiglieri invi- < 
tati in trasmissione diano la * 
precedenza alle istituzioni» 
ha detto Borghini, conclu
dendo che «se poi andranno , 
tutti alla trasmissione vuol di
re che faremo Lemer sinda
co di Milano». Il «giallo» sulla 
presenza di sindaco e consi
glieri rimane - comunque ' 
aperto: la seduta e convocata 
per le 18. Fuori del Comune, 
una serie di auto aspetterà ' 
consiglieri e Borghini per tra- »'• 
sportarli a Teatro, a consiglio " 
concluso, di fronte aLe do
mande di Gad Lemer. î v 

Non sarebbe la prima voi- _ 
ta che il bravo giornalista di ' 
Raitre deve rivedere la scalet- • 
ta della serata per il declino -
d'invito di qualche politico. 
All'inizio di dicembre un'al
tra puntata su Milano, sulla 
crisi di giunta che stava 
aprendosi, dovette essere 
cancellata per il rifiuto im
provviso di Paolo Pillitteri a 
partecipare alla trasmissio
ne. «Non sarà questo il caso, 
credo che Borghini riuscirà a 

venire» dice Gad Lemer a te
lefono. «A dicembre sce
gliemmo di non fare più la < 
puntata su Milano perché in " 
assenza di Pillitteri non ci sa- ; 
rebbe stato senso». Le cose (• 
ora stanno in modo compie- ; 
tamemte diverso: - «Escludo < 
assolutamente che il declino •;. 
d'invito da parte del sindaco * 
sia stato fatto per danneggia- • ' 
re il nostro programma. Bor- ' • 
ghini era stato nella nostra * 
trasmissione già due settima- [ 
ne fa senza parlare del fatto ' 
che ci ha dato una mano a 
trovare il teatro», A - — . 

Del resto la presenza del 
sindaco a Profondo Nord era .»* 
stata concordata lunedi. Pri- : -
ma, cioè, che una riunione-,, 
dei capigruppo decidesse di ì 
aggiornare a oggi la seduta L 
consiliare cominciata l'altro *• 
ieri. Borghini ho dichiarato " 
che avrebbe preferito che la 
seduta si svolgesse domani, '• 
ma ora si augura che «anche '* 
altri consiglieri comunali, so- ' 
prattutto quelli che hanno • 
chiesto che la riunione fosse \ 
convocata per oggi, non ab- * 
bandonino l'aula». "••*•• ~y~ • 

Molti protagonisti della vi
cenda tangenti siederanno i> 
comunque sul palcoscenico 
del Parenti. Oltre a Beltrami j 
Gadola e a Panni, ci saranno •'. 
l'immobiliarista Cario Radice "" 
Fossati, consigliere comuna- ••» 
le de, l'avvocato di parte civi- ;• 
le nominato dal Comune di •" 
Milano, Jacopo Pensa, l'ex f 
presidente dell'Aem e del- * 
l'Atm, Giacomo Properzi, it; 
nonché Giovanni Lanzone e 
Roberto Camagni del Pds, as- '• 
scssori nell'ultima giunta di 
sinistra. .. •->»•> - * -> ». 

Ma di Milano «tangentopo
li» si occuperà, fra gli altri te
mi, anche Samarcanda. Al 5 
suo debutto dopo il silenzio / 
imposto da Pasquarelli e do- \ 
pò un periodo di vacanza, *. 
Michele Santoro dedicherà 5 
la puntata alla situazione pò- '• 
litica post elettorale. Ma ten- -, 
terà anche un'asse Nord-Sud * 
in questo terremoto di scan- ' 
dali: Sandro Ruotolo si colle- • 
gherà da Milano con lo stu- ' 
dio romano, altri giornalisti 
verranno inviati in Sicilia. 

CHE TEMPO FA 

WWi 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è in lenta graduale dlminu- ; 
zlone. Questo processo permetterà alle grandi 
perturbazioni atlantiche che nei giorni scorsi 
hanno sfilato lungo la fascia centro-settentriona
le del continente europeo, di portarsi più a sud 
venendo ad Interessare la nostra penisola. Inol
tre un convogliamene di aria fredda di origine 
continentale diretto dall'Europa settentrionale 
verso II Mediterraneo occidentale attirerà sulla 
nostra penisola un richiamo da sud-ovest di cor
renti calde ed umide che contribuiranno ad In
crementare l'azione delle perturbazioni. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le loca
lità prealpine cielo da nuvoloso a coperto con 
piovaschi sparsi a carattere Intermittente. Sulle 
regioni settentrionali graduale aumento della 
nuvolosità ad Iniziare dal settore occidentale. 
Successivamente saranno possibili deboli piog
ge a carattere intermittente. Per quanto riguarda 
le rogionl centrali Inizialmente scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno ma durante II 
corso della gloranta aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. Prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali e le Isole maggiori. 
VENTI. Deboli dei direzione variabile ma tenden
ti ad orientarsi da sud-ovest rinforzando di Inten
sità. 

MARI. Generalmente calmi ma con modo ondo
so in aumento ad Iniziare dal bacini occidentali. 
DOMANI. Sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso con ploggie sparse a carattere Inter
mittente. Per quanto riguarda l'Italia meridionale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. 
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ItaliaRadio 
Programmi ... 

Ore 8.30 Quirinale, Palazzo Chigi. La corta 
entra nel vivo L'opinione di Giusep-

Ore 9 10 II disordine tedesco. Da Berlino 
Paolo Soldini. In studio Angelo Bo
laffi. 

Ore 9.30 Al via gli «oscar» Italiani. Con Mar
gherita Buy, Carlo Verdone, Mario 
Monlcelli e Gian Luigi Rondi. 

Ore 945 Libri: l'esploratore galattico. Con 

Ore 10.10 Quirinale e Palazzo Chigi: il Presi
dente che vorrei, il Presidente che 
non vorrei mai. 

Ore 11.10 Tangenti: caso Milano o caso Italia? 
Con II prof. Franco Cazzola e l'on. 
Enzo Bianco e la partecipazione di ' 
Saverlo Lodato. 

Ore 11.30 Francesco Damato: un sogno lungo 
un «giorno». -

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino. 

Ore 1515 «1 treni a vapore». In studio Fiorella 
Mannola. 

Ore 1615 Tv: Una vita In gioco - Il racconto di 
una donna. Con Giuseppe Bertoluc
ci e Lidia Ravera. 

Ore 1630 Governo: nuovi programmi, nuove 
facce. In studio Pietro Scoppola e 
Toni Muzl Falconi. 

Ore 1715 «Anime nere». In studio Nada 
Ore 18 20 Rockland. La storia del rock. -
Ore 19 30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 

spettacolo r <. -
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